
&sommario musica314 - marzo 2020

VIOLONCELLO

42Sheku Kanneh-Mason:
sette strumenti per sette fratelli

di Nicola Cattò
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olti fra voi lettori forse non

avranno mai sentito nominare

il nostro personaggio di coper-

tina: eppure in Inghilterra è

una vera celebrità, tanto che

lo « Sheku effect » ha fatto sı̀ che le classi

di violoncello stiano registrando un boom

di iscrizioni. Sheku (il doppio cognome è

ostico, quindi gli inglesi stessi lo tralascia-

no) ha tutto per esser un personaggio di

successo: anzitutto è talentuoso, ha una

celebrità pop che gli deriva dall’avere par-

tecipato a una trasmissione televisiva – Bri-

tain’s got talent – di grande diffusione, in-

sieme ai suoi sei tra fratelli e sorelle, tutti

musicisti, e dall’avere vinto – primo artista

di colore – il prestigioso BBC Young Musi-

cian Award. Ma Sheku, che sbarca nel no-

stro Paese per tre concerti con la sorella

maggiore, pianista, non ha solo entusia-

smo: ha un’idea ben precisa del suo per-

corso artistico e, incidendo l’iconico Con-

certo di Elgar con Sir Simon Rattle, mostra

di conoscerne la tradizione interpretativa,

anche nei percorsi meno ovvi. Con l’icona

novecentesca dello strumento, Mstislav

Rostropovich, ha invece studiato a Mosca,

dal 1964 in poi, Elizabeth Wilson, autrice

del libro di riferimento su Shostakovich e

conoscitrice come pochissimi altri della vita

musicale e culturale russo-sovietica dell’ul-

timo secolo: la lunga conversazione avuta

con lei, nella sua casa fuori Torino (dove vi-

ve da trent’anni), è uno squarcio di enorme

fascino che apre risvolti poco noti su per-

sonaggi centrali quali Shostakovich, Rich-

ter, Britten, con i quali la Wilson ebbe fre-

quentazione diretta, in quanto figlia del-

l’ambasciatore britannico in Unione Sovieti-

ca. E anche le immagini che illustrano l’arti-

colo, da lei stessa fornite, sono tanto rare

quanto preziose. Sem-

pre a Torino si è svolta

l ’ interv ista con un

grandissimo violinista,

che già due volte ave-

va « occupato » la co-

pertina della nostra ri-

vista (nel 2005 e nel

2014): si tratta di Leo-

nidas Kavakos, che era impegnato alla Rai

(ma poi anche a Santa Cecilia) con il Con-

certo per violino di Beethoven, per il quale

ha scritto una cadenza tanto virtuosistica

quanto rispettosa dello spirito dell’autore.

Con lui abbiamo parlato del ruolo della di-

scografia al giorno d’oggi, dell’importanza

dei « classici » e dell’utilità o meno, per un

solista, di assumere anche il ruolo del diret-

tore d’orchestra. E proprio una giovane bac-

chetta è protagonista del quarto articolo: si

tratta del 26enne milanese Michele Spotti,

la cui carriera sta avendo un decollo quasi

verticale all’estero (Lione e Hannover so-

prattutto), in un saggio equilibrio tra reper-

torio sinfonico e operistico. Molti grandi ar-

tisti ci hanno lasciato nelle ultime settima-

ne, e li ricordiamo, come al solito, nella ru-

brica « Ci hanno lasciato »: ma, più di tutte,

la scomparsa di Mirella Freni ha scavato in

chiunque ami la musica, l’arte, il bello – e in

chi scrive in maniera dolorosamente acuta

– un vuoto davvero incolmabile. Non sarà

facile rassegnarci all’idea che una voce cosı̀

intimamente legata all’idea di eterna giovi-

nezza, di una bellezza tanto più « facile »

quanto figlia di una tecnica rifinitissima e

sempre ripensata, possa tacere per sem-

pre: la ricordiamo con sincero affetto in due

pagine di questo numero di marzo, che se-

gna l’inizio della « sua » stagion dei fior.
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